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lofofici . Il Turchefco fi patla alla: Corte, € nelle
Provincie confinanti con le Terre del'Gran' Signore
de’Turchi ; ma nella’ Citta dx S/szz per o pii &
in ufo il Perfiano.

Mi riferbo nella defcrizione dell’Arabla & trattzs
re della Favella Araba, ed in: tanto in queftoluos
go dird , che il' Linguaggio Perfianoo¢ moderno 5
e compofto, oltre alle proprie voci, da molte;che
fono prefe ‘da’Turchi, dagli Arabi ,..da’ Tartari ,
da>Tedefchi, dagllnglefi, e da’Francefi j con al-
cune, che da’ Greci, e da’Latini ‘difivanos anzi ,
fecondo alcuniy participa pin della Inglefe Favella,
che delle-altre. Non pud ad ogni modo negarfi ,
ch’egli non abbia una gran convenienza con I'Ara-
bo , ¢oficché uno; che parli francamente la Lingua
Perfiana, {3 per metd quella degli Arabi. In fat-
ti, ficcome li Perfiani- non hanno Gramatica loro
propria, fi fervono delle regole  Gramaticali. degli
Arabi. Le loro Léttere dello Alfabeto fono . .ven-
totto, o ventinove , ‘tra ‘le quali. la fola 'alef &
Vocale, ed ‘ha il fuono della noftra 4: bench¢ tas
lora 'le Lettefe 2vx, ‘ed Ye diventino di Confonan.
ti- Vocali. L’Arte di puntare gli Scrittié fconofciu-
ta ‘appreffo di‘loro, coficché il difcorfo non. € di-
ftinto da fegho véruno , ma ‘corre tutto feguente .«
Non adoperano Lettere Majufcole; né comingciano
mai un capoverfo, fe non quando il bifogno- ri-
chiede, che parlino di ‘altra materia . Da qui nafce 5
che,' fe qualcheduno defidera una fcritcura. diligen-
temente puntata-, con' la- dovuta feparazione de’
fentimenti, per la comoditd di chi debbe leggere,

€ coftretto comperarla a.ben caro. prezzo da’ Maes
ftri,




